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Nessun Paese può ancora afferma-
re di aver sconfitto il Covid-19, ma è
evidente che alcuni hanno avuto mi-
glior esito di altri. Il Nicaragua è
uno di questi e potrebbe persino
essere riconosciuto come leader
mondiale.
Con meno di 5.000 casi di Covid-19
da quando è iniziata la pandemia,
secondo le cifre ufficiali, ha un nu-
mero di contagiati molto inferiore a
Panama (105.000), Guatemala
(85.000), Honduras (71.000), Co-
sta Rica, 63.000, o El Salvador
(27.000).
Ovviamente, è assodato che i dati
del Nicaragua, come quelli degli
altri Paesi, sottovalutano l�inciden-
za reale del virus. Ma perfino il
cosiddetto Osservatorio Cittadi-
no �indipendente�, strettamen-
te legato ai gruppi politici d�op-
posizione nicaraguense, riporta
all�incirca 10.000 casi soltanto,
molto al di sotto dell�incidenza nei
Paesi vicini.
E i numeri dell�osservatorio, come
chiarisce il loro sito web, non si
basano su prove, bensì su fonti non
verificabili, compreso il �sentito dire�
(definito come �opinioni pubbliche
spontanee�).
Che cosa prova che l�epidemia in
Nicaragua sia sotto controllo? Du-
rante le ultime sei settimane, da
inizio agosto, vi sono stati soltanto

circa mil-
le nuov i
casi.
I l l i ve l lo
s e t t ima -
na le d i
nuovi casi
si è ridot-
to a 143
(metà set-
t embre ) ,
da un
massimo
di 480 a
settimana
alla fine di
maggio.
Ciò riflette
la real tà
sul cam-

po: ora gli ospedali stanno affron-
tando un numero limitato di casi di
Covid-19, e l�ospedale di Managua
che si dedicava esclusivamente al
trattamento del virus, l�Aleman Ni-
caraguense, ha aperto le porte ad
altri pazienti.
Per strada, mentre la gente adotta
ancora precauzioni e la maggioran-
za usa le mascherine, è minima la
sensazione che la pandemia sia la
maggiore preoccupazione di tutti,
come lo fu quattro mesi fa.
L�Organizzazione Panamericana
della Salute (OPS) informa che il
Nicaragua ha il tasso di mortalità
per Covid-19 più basso delle Ameri-
che.
Inoltre, secondo Forbes, alla fine di
agosto il Nicaragua aveva il maggior
tasso di guarigione da Covid-19 del-
la regione, con oltre il 90 % dei
pazienti recuperati. Si tratta di cifre
incoraggianti, benché si disporrà di
dati davvero confrontabili soltanto
quando si potranno esaminare i tas-
si nazionali di mortalità dei differen-
ti Paesi durante il periodo della pan-
demia.
Le politiche del governo nicaraguen-
se si sono differenziate molto da
quelle dei Paesi vicini. Il Nicaragua
si era preparato presto: attrezzan-
do 19 ospedali per gestire malattie
respiratorie gravi, aggiornando tutti
i 36.000 membri del personale di

salute sul trattamento del virus,
mantenendo stretti controlli sanita-
ri alle frontiere con quarantene mo-
nitorate per i nuovi arrivati, realiz-
zando visite casa per casa con bri-
gate di salute volontarie ad offrire
consigli (circa cinque milioni di visi-
te in totale), rintracciando i contatti
della maggior parte dei casi cono-
sciuti e stabilendo una linea telefo-
nica di assistenza gratuita per for-
nire consulenza alle persone sinto-
matiche.
Ciò che non si fece fu l�imposizione
di un confinamento forzato, soste-
nendo che avrebbe causato mag-
giori sofferenze, giacché i molti ni-
caraguensi che devono lavorare per
mangiare tutti i giorni, non avrebbe-
ro potuto farlo.
Il picco della pandemia coincise
con la stagione della semina: come
sarebbe sopravvissuto il 40% dei
nicaraguensi delle zone rurali, sen-
za le nuove colture?
Al contrario, i Paesi limitrofi impo-
sero blocchi rigidi, provocando ma-
nifestazioni e causando penurie
estreme, combattendo le violazioni
con multe severe o addirittura con
repressioni violente (la polizia in
Honduras sparò sui panettieri che
non rispettavano la chiusura, ucci-
dendone uno).
Da allora, tutti questi Paesi si son
visti obbligati a moderare le restri-
zioni, in parte per il danno conside-
revole causato ai mezzi di sussi-
stenza della gente, anche quando il
numero dei casi ha continuato ad
aumentare.
Quanto si è verificato in Nicaragua
non è ciò che i mezzi d�informazio-
ne dell�opposizione e la stampa in-
ternazionale si aspettavano. All�ini-
zio i media internazionali conces-
sero maggiore credibilità ai dati
esagerati dell�Osservatorio Cittadi-
no piuttosto che a quelli del governo
stesso.
Ad esempio, quando il 26 maggio il
Ministero della Sanità (MINSA) rife-
rì 759 casi comprovati di COVID-19,
l�osservatorio ne riportò oltre 2.600
ed altri 2.000 come �presunti�, nes-
suno dei quali basato su prove.

Il Covid-19 diminuisce in Nicaragua, mentre i
critici al riguardo si zittiscono
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Le ONG di destra e i canali dei
mezzi d�informazione realizzarono
previsioni che avevano chiaramente
il proposito di spaventare la gente,
e purtroppo una parte di nicara-
guensi ci ha creduto.
Ad esempio, un resoconto del noto
canale informativo 100% Noticias
del 2 aprile, predisse che 23.000
nicaraguensi sarebberomorti a cau-
sa del virus ai primi di maggio (in
realtà, agli inizi di maggio vi furono
solo 6 morti).
La BBC pubblicò un report che in-
cludeva una previsione di un�ONG
locale chiamata FUNIDES, che per
giugno ci sarebbero stati almeno
120.000 casi di contagiati dal virus
e 650 morti. Nel report la BBC met-
teva in dubbio i dati forniti dal gover-
no nicaraguense, riportando la pre-
visione ovviamente esagerata di
FUNIDES senza nemmeno metter-
la in discussione.
FUNIDES non lavora nel settore sa-
nitario e nel 2018 ha ricevuto oltre
120.000 dollari dall�agenzia so-
stenuta dal governo degli Stati
Uniti, la National Endowment for
Democracy, per promuovere la
�democrazia� in Nicaragua, e
253.245 dollari dalla USAID. Que-
ste ed altre dicerie e congetture
sono state raccolte da Juventud
Presidente nel video �Falsa mate-
matica sul Covid-19 in Nicaragua�.
Non c�è da stupirsi che gli organi-
smi internazionali che hanno criti-
cato costantemente il governo del
Nicaragua utilizzassero la pande-
mia per reiterare i loro attacchi.
Ad esempio, la Commissione Inte-
ramericana dei Diritti Umani il 29
maggio ha concluso una lunga let-
tera esprimendo la �sua preoccupa-
zione per l�accesso al diritto alla
salute della popolazione nicara-
guense�, fingendo di non sapere
che il Nicaragua ha molti più ospe-
dali pubblici gratuiti del vicino Hon-
duras (che ha una popolazione su-
periore del 50%), che 19 di essi
sono stati costruiti dal 2007 quando
i sandinisti sono tornati al potere,
che il Nicaragua spende una quota
del suo bilancio nazionale in salute

maggiore rispetto a praticamente
qualunque altro Paese delle Ameri-
che.
Di recente la Banca Interamericana
di Sviluppo ha collocato il Nicara-
gua al secondo posto in America
Centrale e al quarto in tutta l�Ame-
rica Latina per investimenti nel cam-
po della salute. Amnesty Interna-
tional, citando anch�essa i numeri
dell�Osservatorio Cittadino, ha uti-
lizzato la pandemia per rinnovare le
sue critiche al governo di Daniel
Ortega, questa volta (in agosto),
puntando sulle condizioni carcera-
rie.
Persiste nel sostenere che ci sono
80 prigionieri politici in Nicaragua,
nonostante le diverse amnistie con-
cesse dal governo, ed ignorando
che i detenuti degli ultimi mesi (molti
dei quali furono già amnistiati pre-
cedentemente nel 2019), hanno
commesso reati gravi.
Il più atroce di essi fu senza dubbio
l �assassinio di due bambini a
Mulukukú; l�accusato (ora arresta-
to ed incriminato), aveva partecipa-
to all�attacco dell�opposizione con-
tro il commissariato di polizia nel
giugno del 2018, in cui morirono tre
poliziotti.
Sebbene le condizioni carcerarie in
Nicaragua abbiano richiamato l�at-
tenzione di Amnesty International,
essa ha ignorato le condizioni mol-
to peggiori nelle prigioni hondure-
gne dove, in realtà, ci sono stati
molti decessi per Covid, compresi
quelli di prigionieri politici, come i
giornalisti dissidenti.
Ci sono alcuni segnali che il suc-
cesso del Nicaragua, finalmente,
stia guadagnando qualche ricono-
scimento. Il sito web di sinistra,
Toward Freedom, pubblicò un ar-
ticolo pesantemente distorto sul-
l�approccio del Nicaragua rispetto
alla pandemia in giugno, cioè che il
coronavirus trovò in Nicaragua ne-
gazione e silenzio.
Ma adesso apparentemente stanno
avendo dei dubbi (nonostante ab-
biano respinto una risposta scritta
congiuntamente dal defunto e gran-
de Kevin Zeese, pubblicata invece

da Popular Resistance ) .
Il sito web di New Humanitarian in
settembre pubblicò un articolo al-
trettanto distorto, utilizzando prin-
cipalmente fonti dell�opposizione.
Ora ha accettato di riesaminare la
questione.
Il fatto più incoraggiante è che
un�operatrice della Salute del Re-
gno Unito, Rita Drobner, scienziata
biomedica in un ospedale di Lon-
dra, abbia affermato che la corri-
spondenza in The Lancet, compre-
sa la risposta dettagliata alle criti-
che dei medici degli Stati Uniti, è
stata importante nel Regno Unito
per affrontare le critiche infondate
al Nicaragua.
La sua opinione è che The Lancet
abbia sbagliato a pubblicare un ar-
ticolo �tanto scientificamente su-
perficiale e senza fondamento�,
ma che ora c�è stato un dibattito
pubblico in un luogo importante,
dove sono state considerate le mo-
tivazioni di un Paese povero a deter-
minare certi provvedimenti e dove la
campagna di salute pubblica re-
sponsabile ne è uscita più forte e
più chiara.
Può essere solo una questione di
tempo prima che la risposta effica-
ce del Nicaragua alla pandemia sia
riconosciuta dai media corporativi,
specie perché contrasta molto con
l�esperienza della maggioranza de-
gli altri Paesi latinoamericani e,
ovviamente, degli Stati Uniti e del
Regno Unito.
Nel frattempo, i sondaggi d�opinio-
ne dimostrano che la fiducia dei
nicaraguensi nel loro servizio sani-
tario, senza dubbio deteriorata dal-
la campagna di propaganda dell�op-
posizione agli inizi dell�anno, è sta-
ta sostanzialmente recuperata..
È anche evidente che il Nicaragua
sta rilanciando la sua economia,
dopo i gravi danni causati dal
tentato colpo di stato del 2018 e,
anche qui, nonostante gli infausti
pronostici dell�opposizione di un
disastro economico imminente.

John Perry | Resistencia Popular
26 settembre 2020
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diGeraldinaColotti

Un colpo da maestro. Così è apparsa,
nelloscenariopolitico internazionale, la
decisionedelpresidentevenezuelano,
NicolasMaduro,diconcederel�indultoa
103personaggidell�opposizione, inat-
tesa di giudizio per vari reati. Un colpo
da maestro per la pace, per spezzare
l�assedio imperialistaalVenezuela, to-
gliendoargomentiaquanti, inEuropae
nelle grandi istituzioni internazionali,
usano il pretesto dei �diritti umani� per
boicottare leelezioniparlamentaridel6
dicembre.
Il decreto presidenziale, che trova fon-
damentonellacostituzionebolivariana
e di cui si è servito anche Chavez, è
stato lettodalministrodellaComunica-
zione, Jorge Rodriguez, nel corso di
unaconferenzastampainternazionale.
�Nell�interesse della Riconciliazione e
nel rispetto degli accordi raggiunti da
settembre 2019 nel Tavolo di Dialogo
Nazionale � ha spiegatoRodriguez � il
presidenteNicolasMaduroconcedel�in-
dulto a 110 oppositori, processati per
diversidelitti relativia reatidiaggressio-
necontro laNazionevenezuelana�. La
decisione �spiana il cammino e apre
nuoveopportunitàdipartecipazioneper
leelezioniparlamentaridel6dicembre�
anche se � ha precisato il ministro -
l�indultononèdirettamentecondiziona-
to alla partecipazione elettorale.
Tra i23deputatie4supplenti scarcera-
ti, figuranoFreddyGuevara,JuanPablo
Guanipa,MiguelPizarroeJuanReque-
sens, agli arresti domiciliari già nei
giorniprecedenti il decreto,accusatodi
averorganizzato l�attentatocontroMa-
duro. IndultatoancheRobertoMarrero,
assistente dell�autoproclamato �presi-
denteainterim�,JuanGuaidó,eavvoca-
to del leader di VoluntadPopular, Leo-
poldoLopez.
Personaggidiprimopianonelleviolen-
zecontro il governoscatenatenel2017
eneglialtri tentativididestabilizzazione
organizzati a partire dal parlamento,
quando l�opposizionehaavuto lamag-
gioranza alle legislative del 2015. In
questo senso, è evidente il tentativo di
Madurodichiudereuna faseparticolar-
mentedrammaticadelpaese, riportan-
do lacompetizionepoliticaneiparame-

tri costituzionali,e
scong iu rando
quanto più possi-
bile eventuali av-
venture belliche
che i falchi del
Pentagono po-
trebberodecidere
primadelleelezio-
nipresidenzialidel
3novembre.
A usufruire della
misura presiden-
ziale sono state sia persone in carcere
chealtreriparateall�estero,dovehanno
alimentato la campagna di menzogne
contro il socialismobolivariano.Ea loro
sisonorivolti imedia inEuropa. In Italia,
è stata intervistata la signora Mariela
Magallanes,deputatadelpartitoCausa
R, portata a Roma a seguito di una
�missioneumanitaria�, laqualehadefi-
nito lamisura �una farsa�, e ha ribadito
la posizione oltranzista di Guaidó, or-
mai ultraminoritaria all�interno del suo
stesso schieramento.
Mai come in questomomento, il fronte
delladestraappare frammentato,scre-
ditatoeprivodi sostegno.Sievidenzia-
no tre tendenze.L�alapiù filo-atlantista
del fronte �guaidosista�, rappresentata
daMariaCorinaMachado,DiegoArria
e Antonio Ledezma propone esplicita-
mente l�intervento militare esterno e
cerca di premere sugli USA.
Una soluzione che Elliott Abrams ha
definito �fantasiosa�, ma che continua
adavere isuoi referentisianell�ammini-
strazionenordamericana,cheneipunti
diarticolazionediquella�internazionale
fascista�, attiva in Europa e in America
Latina.
La frazione, semprepiùclaudicante,di
Guaidó, è compostada27partiti chesi
stannosvuotandodi fronteallaprospet-
tiva di perdere, con il rinnovo dell�As-
semblea Nazionale, anche quella par-
venzadi legittimitàchegli vienedall�es-
sere stati eletti deputati nel 2015. Per
questo,pensanodiorganizzareunaltro
simulacrodi consultazione �popolare�,
nel tentativo di mantenere in piedi la
farsaamministrativadel loroparlamen-
tovirtuale.
�Nonsi fapoliticacon internet�, haperò
dichiarato Capriles Radonsky, leader

delpartitoPrimeroJusticia,annuncian-
do di aver optato per la via elettorale.
L�excandidatopresidenziale, sconfitto
da Chavez e poi da Maduro, nel 2013,
hadecisodicoglieredinuovo l�opportu-
nità. Ha detto di essersi messo a stu-
diare �i vari processi di transizione nel
mondo�ehatiratofuoriunparagonecon
la Polonia ai tempi di Lech Walesa.
�IlPartitoComunistadellaPolonia�ha
sostenuto� inquelleelezioni legislative
del1989siè riservato tutti i seggimeno
il 30%, e Walesa disse: ci batteremo
per questo 30%�.
E così intende fare Capriles, che ha
chiesto all�Unione Europea e alle Na-
zioni Unite di partecipare come osser-
vatori alle prossime parlamentari. Sia
dall�UnioneEuropeachedall�AltaCom-
missaria per i diritti umani all�ONU,
Michelle Bachelet, che da Amnesty
International, sono arrivati commenti
favorevoli all�indulto,mentregià il Vati-
canosieradetto favorevoleallosvolgi-
mento delle elezioni.
Con una lettera inviata all�ONU e alla
UE, il Ministro degli Esteri venezuela-
no, Jorge Arreaza, ha reiterato l�invito
affinchépresenzinocomeosservatori,
vista l�esistenza di tutte le garanzie
elettorali,ehanuovamentedenunciato
l�atteggiamento interventista di alcuni
governantidella regione.
�Se l�opposizione accetta l�indulto, ac-
cetta il dittatore come presidente legit-
timo�, ha scritto in twitter l�ex presiden-
te colombiano, Andrés Pastrana, os-
sessionato dal socialismo bolivariano
alparidelSegretariogeneraledell�OSA,
Luis Almagro.
Un commento che, però, sintetizza il
principaleobiettivo raggiuntodaMadu-
ro con l�indulto: quello di obbligare chi

Venezuela, Maduro indulta le destre: un colpo
da maestro per la pace



NICARAHUAC 154 - 2020 5

aveva sostenuto la farsa di Guaidó a
livello internazionaleariconoscere l�evi-
denza dei fatti, ovvero la legittimità del
governobolivariano.
Una realtàchecopredi ridicolo leaffer-
mazionidialcunipersonaggidiestrema
destrache,dopoaverottenuto l�indulto,
hanno cercato di arrampicarsi sugli
specchi, sostenendodinon riconosce-
re �il dittatore�, e annunciando chenon
sceglierannocomunque laviaelettora-
le.
�Ilpresidentehaavuto lagrandezzae la
nobiltà di capire che la pace di questo
paese merita tutti i nostri sforzi�, ha
detto il presidente dell�Assemblea Na-

zionaleCostituente,DiosdadoCabello
tornando al suo programma televisivo
Con El Mazo Dando, e unendo la pro-
pria voce a quella espressa collettiva-
mentesianell�ANchenelPartitoSocia-
listaUnitodelVenezuelaperappoggia-
re l�indulto.
Poi, Cabello si è rivolto a quelle aree
della militanza che hanno mal digerito
la liberazione di �questi personaggi,
molti coinvolti in atti di terrorismo e
tentativi di assassinare il presidente�,
invitandoliadaver fiducianellagiustizia
venezuelana.Maildibattito ferve,euna
parte della sinistra radicale considera
questa decisione una conferma della

presunta svolta a destra compiuta dal
governobolivariano.
Il chavismo risponde con la politica,
continuando la scommessa di Chavez
didaresemprepiùpoterealpopolo,uno
deipunticontenutonelprogrammaelet-
torale dei deputati PSUV all�interno
dell�alleanza delGranPoloPatriottico,
lettodallavicepresidentedell�AN,Tania
Diaz.
Unobiettivoportatoavantipermanente-
mente dalla rivoluzione bolivariana in
questianni,unicoveroantidotopernon
finire nel baratro quando, comediceva
Lenin, si tratta di calibrare la tattica tra
�un passo avanti e due indietro�.

Fabrizio Lorusso

Christian Alfonso Rodríguez era uno
studente della scuola rurale di Ayotzi-
napa, nello stato delGuerrero, inMes-
sico. Amava la veterinaria e la danza
folclorica, e i compagni lo chiamavano
Clark per i suoi occhiali e il taglio di
capelli simili a quelli dell�alter ego di
Superman. Insiemeadaltri42aspiranti
maestri, a Iguala, nella notte tra il 26 e
27 settembre del 2014, Christian fu
vittima di sparizione forzata.
Il 7 luglio scorso l�attuale procuratore
del caso,OmarGómez,haconfermato
chealcunimicro-frammenti ossei ritro-
vati nella vicina città di Cocula, analiz-
zatidall�Universitàdi Innsbruck,appar-
tengono al ragazzo.Questa identifica-
zione smantella definitivamente la co-
siddetta �verità storica� fabbricata dal
precedentegoverno.
6anni fadecinedi studenti diAyotzina-
pasoffrironounaseriediattacchiperpe-
tratidallapoliziamunicipaleedagruppi
dellacriminalitàorganizzata,collusicon
le autorità, sotto lo sguardo complice
dell�esercitoedellapolizia federaleche
non impedirono la strage: 6morti, cen-
tinaia di feriti e 43 desaparecidos fu il
bilancio della �notte di Iguala�.
L�allora procuratore generale, Jesus
Murillo, e il suo braccio destro, il diret-

tore dell�agenzia per le investigazioni
criminali, Tomás Zerón, oggi profugo
all�estero e ricercato dall�Interpol, pro-
dusserounaversionefalsadei fatti, che
chiamarono,concinica ironia, la �verità
storica�.
Secondoquesta ricostruzione,ottenu-
ta da alcuni testimonimediante tortura
con il fine di insabbiare le indagini, i
ragazzisarebberostati consegnatidal-
la polizia di Iguala alla banda criminale
dei Guerreros Unidos per poi essere
bruciati nella discarica di Cocula e get-
tati nel sottostante fiume San Juán.
Nell�ottobre di 6 anni fa Zerón simulò il
ritrovamento di alcuni resti ossei, con-
tenuti in borse di plastica lungo le rive
del fiume,equesti risultaronoesseredi
due studenti, Alexander Mora e Joshi-
vaniGuerrero,manessunosadadove
venisseroveramente,datoche fu il fun-
zionario apiantarli come �evidenzedei
fatti� in quel luogo.
Lamanipolazionedelleprovee l�esclu-
sione di altre piste, scomode per il
governodell�allorapresidentePeñaNie-
to, ha impedito in questi anni l�accesso
alla verità ealla giustizia per le famiglie
degli studentie lasocietà intera,cheha
reagito con la creazione di un solido
movimento sociale di solidarietà.
Giornalisti edesperti internazionali, tra
cui l�Equipe Argentina di Antropologia

ForenseeilGruppoIndipendente(GIEI)
inviatonel2015dallaCorte Interameri-
canadeiDirittiUmani,hannosmontato
pezzodopopezzo l�investigazionee le
azioni del governoedella procura che,
tra l�altro, tendevanoacriminalizzare le
vittime e le loro famiglie.
L�amministrazione di Andrés Manuel
López Obrador dal dicembre 2018 ha
investitomolto capitale politico e risor-
semateriali per cercaredi voltarepagi-
na e ribaltare giudiziariamente questa
falsa-verità, intensificando le ricerche
sul campo, creando una commissione
per la verità e una procura speciale, e
anche riconoscendo le responsabilità
delle autorità statali nel crimine. Qual-
chepassoavanti è stato fattoanchese
l�esercito, l�ex presidente e l�ex procu-
ratore sembrano, per ora, intoccabili.
Le famiglie messicane che cercano i
desaparecidos dicono che i resti dei
loro cari, sepolti in fosse clandestine,
sono dei tesori d�inestimabile valore.
L�identificazione di un ossicino del pie-
de destro di Christian è fondamentale
perché è stato trovato in un�altra zona,
a800metri daquelladiscaricadiCocu-
la incui le indaginiprecedentipretende-
vanodi seppellire la verità e chiudere il
caso. Invecenonècosì,edemergeuna
nuovaverità resistentedalleceneridel-
l�ignominia.

Messico: identificati i resti di Christian Rodríguez,
uno dei 43 studenti desaparecidos di Ayotzinapa
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diGeraldinaColotti

InEcuador, il 7 febbraio2021sisvolge-
rannoleelezioniperrinnovareilgoverno
e ilparlamento.Dalleprimarie realizza-
te dalle varie formazioni politiche nel
mesediagosto,sonoemerse20formu-
le, chesi candidanocomepresidentee
vicepresidente, 16 delle quali si sono
iscrittenel registroelettoraleentro il 3di
settembre. Avrebbe voluto farlo, attra-
verso una delega data alla sorella, an-
che l�expresidenteRafaelCorrea,can-
didato alla vicepresidenza di Andrés
Arauzper ilpartitoCentroDemocratico.
PierinaCorrea, insiemeaArauz eaun
notaio, si è presentata alla sede del
Consiglio Nazionale Elettorale (CNE)
provvista dei documenti necessari e
anche di un iPad con il quale era in
collegamentodirettocon l�expresiden-
te. Viste le condizioni di emergenza
dovute al coronavirus, che impongono
di limitare gli spostamenti � hanno so-
stenuto i correisti � i documenti avreb-
bero potuto essere accettati.
Il funzionario ha però evitato di conse-
gnare ilmoduloaPierinaCorrea,dicen-
do che il candidato avrebbe dovuto re-
carsi sul postodipersona: cosa impos-
sibileper l�expresidente,data laperse-
cuzione giudiziaria di cui è vittima. Il
CNE � ha denunciato Correa - ha ina-
sprito per l�occasione un regolamento
del2012,sotto lapressionedell�attuale
presidenteLeninMoreno,untemposuo
alleatonella revoluciónciudadana,ora
suo acerrimo nemico.
Il Centro Democratico ha candidato
RafaelCorreaanchecomeparlamenta-

re per la circoscrizio-
ne d�Europa, Asia e
Oceania. L�ex presi-
dente, chevive inBel-
gio, avrebbe potuto
svolgere lepratichedi
iscrizione presentan-
dosi al consolato, ma
ha comunicato di non
poterlo fare in quanto
è obbligato a restare
inquarantenaperdue
settimane,dopoesse-
reritornatodaunviag-
gio di lavoro a Parigi.
Duealtriesponentidel

passato governo, Guillaume Long e
Esther Cuesta, hanno invece potuto
candidarsiper lacircoscrizioneall�este-
ro, con i relativi supplenti. Intanto,Cor-
reahaannunciatochepresenteràricor-
so, mentre si prospetta la possibilità di
unacandidaturaalternativaallavicepre-
sidenza, quella del giornalista Carlos
Rabascall,anch�egli sceltonelleprima-
rie. Il correismo ha costruito un�allean-
za di sinistra che, vista la frammenta-
zionedel quadroelettoralee lo svuota-
mento del partito di governo Alianza
País, potrebbe anche vincere al primo
turno.Deveperòvederselaconl�azione
dei tribunali, impegnati in quello che è
ormai noto come lawfare, l�uso della
magistraturaa fini politici. Una tenden-
za evidente in tutta l�America Latina,
attraverso la quale le classi dominanti,
direttedaigrandipoteri sovranazionali,
cercano di togliere di mezzo leader
carismatici della passata ondata pro-
gressista latinoamericana. Così è an-
data con Lula in Brasile, così si è
cercato di fare conCristina Fernandez
in Argentina, così si continua a fare
contro l�ex presidente boliviano Evo
Morales e con Rafael Correa, che ha
diretto l�Ecuador per un decennio.
Adesso, il destino politico di Correa è
appeso a una sentenza di cassazione
chedevedecideresul ricorsopresenta-
to dagli avvocati a seguito di una con-
danna a 8 anni per corruzione. Se il
CNE avesse accettato la candidatura
dell�ex presidente, questo gli avrebbe
consentito di godere di un�immunità
temporanea. Inogni caso,unasenten-
za positiva della cassazione potrebbe

pesareanchesul ricorsopresentatoda
Correaall�autoritàelettorale, i cui termi-
ni scadono il 17 settembre. Diversa-
mente, se lacondannavenisseconfer-
mata, Correa sarebbe inabilitato per
otto anni.
Con il voltafaccia di LeninMoreno, che
ha riportato il paese nell�orbita di
Washington edel FondoMonetario In-
ternazionale, si è aperta una fase di
grande instabilità, testimoniata anche
dal fatto che Moreno ha cambiato 4
vicepresidente nel giro di poco tempo,
uno dei quali, JorgeGlas, è statomes-
so ingaleracon l�accusadi corruzione.
Lemisureneoliberistemesse inattoda
Moreno nel 2019, hanno portato a mi-
gliaiadi licenziamenti,moltiplicandogli
effetti della crisi da coronavirus attual-
mente in corso. Una crisi sociale e
sanitariachehagiàportatoallamortedi
oltre6.000personeechehaaccentua-
toancordipiù il rifiutodellapopolazione
neiconfronti diMoreno, lacuigestione,
secondo una recente inchiesta della
Celag,èdisapprovatadaoltre l�83%per
centodegli ecuadoriani.
Il presidente non si ricandida ma, evi-
dentemente, cercadiapprofittaredella
congiunturadi crisi per portarea termi-
neil lavorosporcopercontodellegrandi
istituzioni internazionali, cheglierasta-
to impedito dalla forte mobilitazione
popolare. A fine luglio ha annunciato
chel�FMIprevedechel�Ecuadorfirmiun
nuovoaccordoeconomicochesostitui-
rà quello sospeso nel 2019 a causa
delleprotestepopolari.
Lecondizioni si stannoconcretizzando
inquestigiorni.Morenoha trionfalmen-
te annunciato in twitter il prestito con-
cesso dal Fondo Monetario e l�abbas-
samento del tasso di rischio da parte
delle agenzie di rating. Decisioni che
peserannosullacampagnaelettoralee
cherafforzeranno l�appoggiodegliUSA
per leprossimeelezioniper lapresiden-
za della Banca Interamericana di Svi-
luppo.Unaltropassoavanti nel conso-
lidamentodegli interessinordamericani
nell�area. Incambio,Morenodevepaci-
ficare ilpaese,continuando lapersecu-
zione politica a chi potrebbe ripresen-
tarsi comeun�opzionealternativa.

4 settembre 2020

Ecuador, respinta la candidatura di Rafael
Correa
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Si va verso una nuova frode elet-
torale
Il bilancio finale delle elezioni del
2017 è stato tragico. La frode eletto-
rale, orchestrata dall�esecutivo con
l�appoggio determinante degli Stati
Uniti e col silenzio complice dell�Unio-
ne europea e di Almagro, ha lasciato
un saldo di oltre 30 morti di cui sono
responsabili i corpi repressivi dello
Stato, ma anche una profonda crisi
politica e sociale che sta minando
quel poco che rimane di istituzioni,
già fortemente compromesse dopo il
colpo di stato del 2009.
A distanza di tre anni, l�Honduras
sembra dirigersi verso un�altra crisi
ancora più acuta.
Con l�obiettivo di selezionare i futuri
candidati presidenziali e altre cariche
elettorali, lo scorso 13 settembre, la
presidente del Consiglio nazionale
elettorale (Cne), la liberaleAnaPaola
Hall, ha convocato a elezioni primarie
che si svolgeranno il 14 marzo 2021.
La convocazione è stata fatta nel
mezzo di un conflitto politico che
coinvolge i principali partiti presenti in
Parlamento e cheorigina dal fatto che
non sono state fatte le riforme della
legge elettorale accordate tra le forze
politiche.
Secondo il principale partito d�opposi-
zione Libertà e Rifondazione (Libre),
la decisione presa da Hall starebbe
contribuendo a creare le condizioni
per l�ennesima farsa elettorale.
Dopo avere abbandonato il proprio
incarico, la presidente uscente del
Cne, Rixi Moncada, ha affrontato la
sua collega. �E� una convocazione
falsa, illegale e incostituzionale e
quindi deve essere annullata. E� una
convocazione che si basa sul registro
nazionale elettorale del 2017, un regi-
stro alterato e pieno di errori, contra-
rio alla Costituzione e quindi inaccet-
tabile�.
Secondo l�analista politico Rodolfo
Pastor de María y Campos, l�Hondu-
ras sta vivendo una fasemolto critica.
Non realizzare le riforme che permet-
terebbero di daremaggiore legittimità
e credibilità al processo elettorale
riempie il futurodi incertezza,edespo-
ne il Paese a nuove e più profonde

tensioni sociali.

Avanti con le riforme
�Sono anni che ci trasciniamo una
serie di anomalie che consentono la
manipolazione dei risultati elettorali.
Nonostante si stiano facendo passi in
avanti, comeperesempio lapresenza
di membri del partito Libre all�interno
degli organi elettorali, non c�è mai
stata la volontà da parte dei partiti
tradizionali di approvare riforme alla
legge elettorale�, assicura Pastor.
Tra le misure più urgenti c�è la depu-
razione del registro nazionale eletto-
rale, l�introduzione del nuovo docu-
mentod�identità, l�introduzionedelbal-
lottaggio (seconda tornata elettorale)
e un sistema di trasmissione dei dati
sicuro e affidabile.
�Depurareeaggiornare il registro vuol
dire eliminare almeno un milione di
personedeceduteeunaltromilionedi
persone chenon vivonopiù inHondu-
ras, la cui identità può essere utiliz-
zata per commettere brogli.
Il Registro nazionale delle persone
(Rnp) avverte che su 1,4 milioni di
persone che si sono già verificate,
sono state scoperte almeno 117mila
incongruenze, cioè l�8% del totale
parziale.
Se calcoliamo che le persone iscritte
nel registro elettorale sono circa 6
milioni, alla fine le incongruenze e i
possibili voti fraudolenti potrebbero
essere quasi mezzo milione.
Nondimentichiamoci, argomentaPa-
stor, che Juan Orlando Hernández
sostienedi avere vintonel 2017per 52
mila voti, cioè con quasi l�1,6% di
differenza. I dati forniti dal Rnp lascia-
no quindi un margine gigantesco per
commettere brogli�.
È per questo motivo che i vertici del
Rnphanno inviato una lettera aimagi-
strati elettorali, chiedendogli di rinvia-
re la convocazione a elezioni fino al
terminedella depurazionedel registro
elettorale. Hanno inoltre chiesto al
Parlamento di andare avanti con le
riformealla leggeelettorale, superan-
do il sabotaggio messo in campo dal
partito di governo.
�Nonhannonemmenovolutoapprova-
re una versione ridotta e piuttosto

light di quelle che dovrebbero essere
le riforme elettorali indispensabili per
rendere le elezioniminimamente cre-
dibili. La situazione di impasse in cui
ci troviamogetta ombre su unproces-
so elettorale che cominciamale e che
potrebbe generare nuove proteste e
fare scoppiare una nuova crisi�.

Gli USA e l�opposizione light
Visto che gli Stati Uniti sono stati i
principali insabbiatori della frodedelle
passate elezioni � come dimenticare
le immagini dell�incaricatad�Affari del-
l�ambasciata statunitense,HeideFul-
ton, in piedi vicino al presidente del
Tribunaleelettoralehonduregno,aval-
lando con la sua insolita presenza i
risultati fraudolenti � sorge spontanea
unadomanda:checosa farannoades-
so?
�Gli Stati Uniti hanno puntato su Juan
Orlando Hernández per garantirsi il
controllo di una nazione che non gli
risulta solo strategica all�interno dello
scenario centro e latinoamericano,
ma anche fondamentale in termini
globali di fronte alla presenza sempre
più massiccia di Russia e Cina nella
regione.
Fino a quando il partito Libre sarà la
principale forzad�opposizione,haspie-
gato il politologo, gli Usa continueran-
no a fare di tutto per evitare che arrivi
al governo. Ma il vero problema degli
Stati Uniti ora è che Juan Orlando
Hernándezèarrivatoal capolineaedè
impresentabile. Ci vuole quindi un�al-
ternativa sicura che continui a garan-
tire i loro interessi strategici nella
regione�.
Le divisioni interne nei due partiti tra-
dizionali (Partito nazionale e Partito
liberale), gli innumerevoli scandali di
corruzione e l�inettitudine dimostrata
dal partito al governo, non rendono
certo facile questa impresa.
�Il partito Libre continua a essere un
fattore importante nello scacchiere
elettorale nazionale. Servono quindi
riforme per avere elezioni credibili e
un�alleanza politica ampia che com-
prenda Libre per potere vincere� ha
concluso Pastor.

Giorgio Trucchi | LINyM

Honduras sull�orlo di un�altra crisi politica e
sociale?



8 NICARAHUAC 154 - 2020

Puño enAlto - LibroAbierto

Nicaragua, 23 agosto 2020
Viva il quarantesimo anniversario della Crociata Nazionale di Alfabetizzazione!


